In tema di opposizione agli atti esecutivi in cui si invoca la nullità degli stessi, assumendo che uno di essi, presupposto degli altri (nel caso di specie l'ordinanza dispositiva della vendita emessa fuori udienza) non sia stato comunicato, l'opposizione proposta oltre il termine di cui all'art. 617, c. 2 c.p.c. dall'ultimo atto del procedimento, "è effettivamente da ritenere tempestiva se l’opponente alleghi e dimostri quando ha conosciuto dell’atto presupposto nullo (cioè della mancata comunicazione e, quindi, della relativa nullità) e di quelli conseguenti, ivi compreso l’ultimo, e l’opposizione risultati proposta nei cinque giorni (ora nei venti) da tale conoscenza di fatto".
